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I personaggi principali

Probabilmente è lui quello che conosce meglio la storia 
dell’apparizione, sia per come è raccontata dalle fonti, 
sia per i risvolti che ancora genera nella vita di tutta la 
comunità. È parroco della Chiesa in cui è conservato il 
quadro ed è il primo che intuisce la connessione tra gli 
indizi trovati e l’artista che, nel passato, ha realizzato il 
dipinto della Madonna. 
Sacerdote GIOVANILE, radicato nella fede e pre-
parato sulla tradizione dell’avvenimento di Maria SS. 
del Ponte. Sempre pronto a DARE FIDUCIA alle 
persone, non perde occasione per sottolineare il po-
sitivo delle situazioni e per lanciare iniziative per la 
conversione e  l’incontro con la Grazia. La sua voce ci 
accompagnerà per tutto il flashback, con commenti e 
riflessioni fuori campo, che ci aiutano a comprendere 
la conversione che avviene nel cuore del pittore. 

Si tratta di un personaggio inventato ma importante 
per dare avvio alla cornice nella quale la storia si svi-
luppa: è lei la prima ad accorgersi che dalla biblioteca 
è sparito il “Martyrologium siculum” di Gaetani Otta-
vio, un testo del 1617, che rappresenta la prima fonte in 
cui si narra dell’apparizione. Persona DISCRETA e 
PROFESSIONALE, seguirà le indagini dando il suo 
contributo alla lettura dei fatti. Dotata di un BUON 
SENSO DELL’UMORISMO, che le permette di 
sdrammatizzare anche in situazioni apparentemen-
te disastrose, la Bibliotecaria rappresenta la città di 
Caltagirone e L’AMORE della cittadinanza PER 
LE TRADIZIONI E LA STORIA LOCALE, ed è 
pronta, con i mezzi del caso, a difenderle con ardore.

IL PARROCO PADRE FRANCESCO

BIBLIOTECARIA



Ispettore e agente, formano una bella accoppiata. L’ispet-
tore ESPERTO E CAUTO, ma anche capace di riporre 
nel suo agente fiducia, che vedremo ricompensata. L’agente 
dotato di un BUON INTUITO, imparerà nel corso della 
storia a integrare LOGICA DELLA RAGIONE E LO-
GICA DEL CUORE, come le tradizioni della sua famiglia 
gli hanno insegnato da quando era bambino, e ascoltava nel 
tepore del focolare la storia dell’apparizione. Sono le due 
figure che seguono lo sviluppo delle indagini: l’ispettore è il 
primo ad arrivare sul posto, ad effettuare i rilievi e a racco-
gliere le testimonianze per dare avvio alla ricerca del colpe-
vole del furto del manoscritto. Il poliziotto è, invece, colui 
che si offre di seguire lo sviluppo della vicenda e di portare 
avanti le indagini vere e proprie, riprendendo tutta la storia 
del miracolo, sin dalle origini. Ecco che, così, si darà avvio 
al flashback. Nel corso delle puntate, il poliziotto si porrà 
in atteggiamento di FORTE RIFLESSIONE, tanto che la 
vicenda, compirà anche su di lui un piccolo miracolo. 

Protagonista, insieme alla bimba, della parte centrale del-
la storia, è l’artista al quale la comunità chiede di dipinge-
re il quadro della Madonna. La sua indecisione consiste 
nella PAURA DI NON SENTIRSI ALL’ALTEZZA 
ed in quella di non riuscire a vedere nulla nello specchio 
d’acqua della fonte. Artista ABILE, ma non famoso, pur 
essendo adulto è ancora alla ricerca del senso della sua 
vocazione artistica. Sarà l’incontro con la Bambina, e so-
prattutto con Maria SS. del Ponte, che gli permetteranno 
di chiarirsi le idee su cosa è essenziale, e quindi di diven-
tare, al termine di questa ricerca… famoso. Il suo è un per-
sonaggio in continuo cambiamento, la storia di un uomo 
che si interroga, che CERCA DELLE RISPOSTE AI 
SUOI DUBBI, che è disposto a mettersi in gioco e che, 
pian piano, impara a pregare. 

ISPETTORE E POLIZIOTTO CHE SEGUONO LE INDAGINI

IL PITTORE



Le fonti raccontano che la Madonna è apparsa per prima proprio 
a lei: una bimba SORDOMUTA, DAL CUORE SEMPLICE 
E PURO. La nostra drammatizzazione fa comparire questa fi-
gura nella parte centrale della storia (il flashback che copre le 
puntate dalla 6 alla 14); la visione è già avvenuta, e ritroviamo la 
bambina accanto al pittore, per accompagnarlo nel percorso di 
discernimento e cambiamento che lo porterà alla realizzazione 
del quadro. 
Per la maggior parte delle puntate, finge di essere ancora sordo-
muta (come narra la tradizione), per cui si esprimerà prevalente-
mente a gesti e con la mimica facciale. 
Nelle ultime puntate di questa sessione, parlerà normalmente: di 
fatto l’apparizione le aveva dato IL DONO DELLA VOCE, ma 
aveva scelto inizialmente di mostrarsi incapace di parlare, affin-
ché il pittore andasse oltre le apparenze e imparasse a compren-
dere la voce dell’anima. Sempre SORRIDENTE E SERENA 
anche dinanzi ai soprusi, il suo personaggio è davvero importan-
te per lo sviluppo della vicenda. Decisamente SPECIALE E 
ALTRUISTA, ha maturato, nonostante la giovane età, profonde 
CAPACITÀ ESPRESSIVA E DI ASCOLTO, che partono 
dal cuore, al punto che riesce a farsi capire, e a orientare le per-
sone al bene, perfettamente, nonostante sia sordomuta.

LA BAMBINA

Compaiono qua e là nelle puntate dei personaggi che com-
pletano il quadro della storia. Nella parte di cornice rap-
presentano le persone comuni: personaggi CURIOSI, PA-
STICCIONI, un po’ PETTEGOLI, APPASSIONATI, 
SIMPATICI, DESIDEROSI DI PROTAGONISMO. 
Nella parte di flashback sono i cittadini che vissero ai tem-
pi del miracolo: CREDENTI E NON CREDENTI, gente 
PURA e gente ARROGANTE e CATTIVA, persone FE-
LICI e INFELICI. Nei loro dialoghi si nasconde l’umanità 
che, dinanzi agli avvenimenti della storia e ai miracoli quoti-
diani, si lascia più o meno coinvolgere e trasformare.

I CITTADINI 



1. MISTERO
La prima fonte bibliografica in cui si fa cenno dell’apparizione (il 
Martyrologium siculum di Gaetani Ottavio, 1617) è sparita. Tutti 
sono molto agitati.
Può un miracolo essere spiegato in modo del tutto razionale? 
Un miracolo ha sempre un alone di mistero che lo accompagna; è 
lo stesso mistero che c’è dietro la nostra fede, fede che è innanzi-
tutto un dono di Dio da ricercare.
2. RICERCA
L’incarico della ricerca viene affidato ad un giovane investigatore 
del luogo che ha preso particolarmente a cuore la questione per-
ché gli ricorda sua nonna e le sue continue narrazioni su questo 
episodio. Si mette subito in ricerca tramite altre fonti. 
Essere uomini e donne, bambini e bambine, ragazzi e ragazze 
IN RICERCA è il vero segreto per comprendere questa appari-
zione: perché la Madonna ha scelto di mostrarsi? Perché ha scelto 
di mostrarsi proprio ad una bambina, probabilmente sordomuta? 
Perché proprio a Caltagirone?

3. TRACCE
Si comincia ad analizzare il luogo del furto e compare un indizio non 
di poco conto. Si tratta di alcune macchie di colore.
Il Signore pone nella nostra vita delle tracce importanti: sono segni 
della Sua presenza che ci indicano la via da seguire nella nostra ri-
cerca. Siamo in grado di riconoscerle?

4. TESTIMONIANZA
All’indizio del colore si aggiunge una testimonianza: è stato visto 
aggirarsi un artista poco conosciuto, che abita nelle campagne della 
città, nessuno sa bene dove, ma certamente non è troppo lontano. 
Incontri, esperienze, legami vecchi e nuovi, sono preziosi per rico-
struire ciò che il Signore ci sta dicendo. Alleniamo l’ascolto, impa-
riamo a fare tesoro delle Parole di chi ci parla perché ci vuole bene.

Storia Madonna del Ponte
(Riassunti puntate)



5. LEGAMI 
È il parroco del paese ad avere per primo l’intuizione: c’è un pitto-
re nella storia della Madonna del Ponte; che non ci sia un legame? 
È il caso di approfondire la figura di questo storico artista. 
Il passato e il presente non sono due momenti separati dell’esi-
stenza di ciascuna persona e della storia di ogni comunità. Sco-
prirne i legami, tenere vive le tradizioni è nostro compito, ed è an-
che la nostra salvezza.

Da questa puntata inizia il flashback che coincide con la storia del 
pittore che ricalca la storia dell’apparizione

6. DUBBI
Il pittore non sa se recarsi alla fonte: e se non vedesse nulla nep-
pure lui? Mentre riflette su queste cose, incontra una bambina 
(è lei la prima ad aver visto la Madre Celeste!) che lo convince a 
provarci. La bambina è sordomuta, eppure tra i due si instaura un 
dialogo silenzioso che motiva moltissimo il pittore.

7. CONFRONTO
La bambina lo accompagna ad incontrare un po’ di persone: innanzitutto chi 
è riuscito a vedere la preziosa immagine. Anche in questo caso la bambina 
sembra avere la chiave per aprire i loro cuori.

8. SCONFORTO
Nel percorso che la bambina e il pittore fanno insieme, incontrano anche chi 
prende esplicitamente in giro la bambina per i suoi limiti sensoriali e scorag-
gia il pittore dal lasciarsi guidare da lei in questa bizzarra impresa. In primis, 
tra questi, ci sono coloro che non vedono nulla nello specchio d’acqua, ma 
anche coloro che non provano neppure ad avvicinarsi alla fonte. 

9. SOSTEGNO
L’incontro con queste persone genera grande tristezza e sfiducia nel pitto-
re, mentre la bambina non si lascia affatto condizionare e continua con se-
renità ad accompagnarlo in una passeggiata, in cui emerge la bellezza della 
sua solidarietà e la sua capacità di apprezzare le meraviglie della natura. Il 
sostegno della bambina, per il pittore, è silenzioso ma molto concreto ed 
efficace.



10.  ATTESA
Giunti nuovamente alla fonte, la bambina fa segno al 
pittore di attenderla lì. Non spiega altro, solo che do-
vrà attenderla lì. E non si tratterà di pochi minuti, né 
di una manciata di ore, il pittore dovrà aspettarla per 
parecchi giorni, sperimentando situazioni per lui forse 
nuove: la pazienza, la riflessione, il dialogo interiore, 
l’attenzione per le piccole cose, il contatto profondo 
con la natura.

11. SILENZIO
Quando la bambina torna alla fonte, il pittore è cam-
biato e si sente una persona nuova. Nel dialogo silen-
zioso in cui trovano un modo originale per raccontar-
si di questa novità, ormai il pittore dimostra di aver 
compreso: non servono vere orecchie per ascoltare, 
non serve una vera voce per raccontare, non servono 
veri occhi per guardare la Madonna: ciò che occorre 
è un cuore puro. Il pittore ha capito il segreto dell’ap-
parizione. 

12. PREGHIERA
Il pittore svela ciò che ha colto: il segreto è nella Riconciliazione e con la preghiera, si 
prepara alla sua “missione”. Anche la bambina pregherà per lui. 

13. GIOIA
Dinanzi alla fonte, guardando con cuore puro, vede l’immagine della Vergine. Grande 
è la sua gioia e gratitudine. 

14. IMPEGNO
Il pittore si impegna nella realizzazione dell’opera.

15. BELLEZZA
Il pittore mostra il suo meraviglioso dipinto alla comunità, commossa per la bellezza 
autentica condivisa da tutti coloro che avevano visto riflessa la Madre Celeste. 

FINE DEL FLASHBACK



16. ASCOLTO
L’investigatore riflette su quanto ha appena ascoltato e si sente turbato: ora è convinto 
anche lui che quelle tracce di colore non siano ininfluenti e che ci deve essere un lega-
me tra quel pittore e il rapitore del manoscritto. 
Per riuscire a comprendere ciò che il Signore vuole dirci attraverso i miracoli, dobbia-
mo saperci mettere in ascolto, un ascolto puro, sincero, fatto con il cuore.

17. EDIFICAZIONE
L’investigatore entra nel Santuario a vedere l’opera e il parroco gli racconta della co-
struzione del Santuario.
L’Apparizione della Madonna non è solo una bella storia: è concretezza, realtà che si 
ripete ogni giorno e che si fa visibile nel Santuario.

18. INCONTRO
Ai piedi dell’opera c’è un signore (un pittore) in ginocchio a pregare: ha in mano il ma-
noscritto ed era lì, ai piedi della Madonna, per restituirlo.
Il Santuario è luogo di incontro tra gente che in Maria e 
nei fratelli può trovare la forza di cambiare davvero. 

19. VERITÀ 
Il pittore svela di essere stato lui a prendere il mano-
scritto: voleva aggiungere il cognome del suo antenato, 
in modo da acquistare fama e visibilità anche lui, ma ora 
che conosce la storia e ha visto quanto sia importante, 
non gli importa nulla di essere famoso. È felice così: l’in-
contro con la Madonna lo ha cambiato. 
L’incontro con la Vergine basta a rendere felici perché 
è la Verità a renderci felici per quello che siamo e con 
quello che abbiamo. 

20. FUTURO
Il manoscritto viene riportato a posto e si celebra una 
grande festa in occasione dell’anniversario dell’appa-
rizione. Il miracolo dell’apparizione non smette ancora 
oggi di compiere prodigi: ogni anima che si converte, che 
incontra Maria, gode di questa visione per arrivare al 
Padre. 


